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Dibattito sulla crisi 

Proposte 
per il 

rilancio 
degli 

investimenti 
Il dibattito sui « problemi di 

nconvcrxlone, ammodernamen
to e sviluppo dell'industria ita
liana » indetto dal Centro studi 
di politica economica del PCI 
per il 16 luglio trova eco in 
manifestazioni di critiche aspre 
agli organi di governo e tenta
tivi di dellneare un quadro di 
proposte. Luigi Spaventa, sul 
€ Corriere» di ieri, fa rilevare 
che la cosiddetta Autorità Mone
taria non avrebbe considerato 
che mentre le restrizioni agisco
no rapidamente per i tentativi di 
rilancio attraverso il credito non 
avviene altrettanto. < II ragiona
mento del credito alle imprese 
colpisce subito gli Investimen
ti. Alla restrizione monetaria, 
quando già 11 ciclo si è Invertito. 
segue quella fiscale. Cadono gli 
investimenti, stagnano i consu
mi: la bilancia del pagamenti 
migliora, ma. salvo che non vi 
sta una congiuntura Internazio
nale favorevole, l'economia si 
intorpidisce nelle secche della 
depressione». Manca la preci
sazione che questa sequenza di 
sviluppi poteva essere diversa: 
l'aggravio fiscale, come pure il 
€ supplemento » di alti tassi d'in
teresse per certi investimenti, 
potevano evitarsi. La revisione 
del carico tributario, in parti
colare, è all'ordine del giorno 
in permanenza nell'ultimo anno. 

Perciò anche le due condizio
ni per la ripresa indicate da 
Spaventa sono giuste, ma trop
po generiche: « Assicurare — 
egli scrive — una qualche effi
cienza nella manovra della poli
tica tributaria e della spesa 
pubblica; promuovere le ne
cessarie modifiche nel nostro si
stema di Intermediazione finan
ziaria». Bisogna precisare che 
la manovra fiscale deve mobi
litare le risorse « pigre », cioè 
prelevare sulle rendite e favorire 
consumi sociali, mentre l'inter
mediazione deve essere superata 
almeno per i principali program
mi di Investimenti sociali. 

I TEMPI — Uno studio della 
Banca d'Italia ha accertato che 
in tempi normali le decisioni di 
finanziamento all'edilizia si tra
sformano in cantieri dopo 12 
mesi. Se poi nel frattempo la 
congiuntura è cambiata i mesi 
possono diventare 18 o 24. Que
sto perché 1 promotori di co
struzioni vengono rinviati agli 
istituti di credito fondiario, que
sti a loro volta dipendono dalle 
banche azioniste e Infine dal 
mercato finanziario. Fino a che 

. questo rimane il percorso le 
case costeranno di più (anche il 
doppio) e, di conseguenza, se 
ne costruiranno di meno. Alme
no per i programmi degli IACP 
e delle Cooperative qualificate 
si può giungere a forme di fi
nanziamento diretto, in conto ca
pitale o creditizio, con trasferi
menti senza intermediari o an
che facendoli partecipare alla 
utilizzazione di strumenti mo
netari di nuova creazione. Il Go
verno deve forse chiedere il per
messo alle banche per decidere 
autonome forme di intervento? 

INVESTITORI - Le responsa
bilità circa costi, tempi e di
sfunzioni dovute all'Intermedia
zione ricadono anche sulle im
prese spesso passive verso 11 
sistema finanziarlo e la banca 
centrale. Facciamo un esempio: 
vi sono imprese che trovano co
modo affittare Impianti e mac
chine, anziché acquistarli (il 
nome Inglese dell'operazione é 
€ leasing >) ed ecco allora che 
vi sono banche e società finan
ziarie che costituiscono società 
per 11 « leasing >, il prestito di 
impianti. In questi giorni appren
diamo che una di queste (la 
Locatrice. ente di gestione 
EFIM) ha ottenuto un prestito 
dall'Istituto di Credito per le 
Opere di Pubblica Utilità -
ICIPU. per 27 miliardi, con i 
quali acquisterà impianti da 
affittare. L'ICTPU, a sua volta, 
si rifornirà di danaro presso 
le banche. Il circuito completo 
prevede, prima di arrivare all' 
investimento, tre-quattro passag
gi di mano. Un consorzio fra 
imprese per affittare gli impian
ti ai soci li può ridurre ad uno. 

E' necessario incentivare I con
sorzi, dunque, non il prestito 
— ai prestatori — per prestare 
all'impresa. Il movimento coo
perativo sta ponendosi questi 
problemi, fino a prospettarsi un 
intervento diretto alle fonti del 

mercato monetario nazionale. Ma 
deve forse aprire un conflitto 
per essere preso In considera
zione dal Governo come utente 
diretto della base monetaria? 

RELAZIONE MINERARIA — 
Ieri il CIPE si é occupato dell' 
industria mineraria: per riceve
re la relazione e rinviarne l'e
same. La Conferenza mineraria 
nazionale è vecchia di due an
ni ed é anche cosi che vengono 
bloccati gli Investimenti. Il 
Governatore scrive poemi sul 
«vincolo della bilancia con re
itero» ma i prodotti minerari, 
escluso il petrolio, impegnano 
4200 miliardi annui di acquisti 
all'estero mentre le risorse In
terne rimangono — dice la rela
zione — « praticamente scono
sciute ». Quanto deve dormire la 
relazione mineraria nei casset
ti del CIPE? Lo scandalo dell' 
Ente gestione miniere - EGAM 
è tutto nel presidente o non 
risiede, soprattutto, in questa 
colpevole passività? 

r. s. 

Aumento 

listini 

Leyland 
Innocenti 

MILANO, 11 
La Leyland Innocenti ha an

nunciato oggi un ritocco ai pre/.-
zi di listino dei modelli eli 
propria produzione e di alcune 
autovetture delle marche im
portate. 

Tale maggiorazione, tra il 3 
per cento e il 7 per cento, de-
•aererà dal 1. agosto 1975. 

Seconda giornata di dibattito alla Conferenza dei metalmeccanici 

Riconversione, occupazione 
e salario obiettivi della FLM 

I nuovi dir i t t i da conquistare con il contratto — Il collegamento tra « mobil ità » del lavoro, orari e utilizza
zione dei nuovi impianti e un chiaro indirizzo di espansione produttiva e di aumento della occupazione 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 11. 

I padroni delle fabbriche vo
gliono spostare u proprio pia
cimento gruppi di lavoratori da 
un reparto all'altro, da un .set
tore all'altro, da una fabbrica 
all'altra. E' quello che si chia
ma « mobilità della forza la
voro », processo di ristruttura
zione. Ma. negli' Intendimenti 
confindustriali, tutto ciò non 
deve essere al servizio di una 
espansione produttiva qualifica
ta, di un aumento dcll'occupa-
zonc. ma anzi di una riduzione 
della rase produttiva, in nome 
di una ristretta erfic.enza 
aziendale. I metalmeccanici con 
il nuovo contratto vogliono con
quistare precisi diritti, chiare 
norme a questo proposito. Qual
che precedente, .n questo senso, 
10 si ritrova in certe intese 
stipulate ultimamente alla Fiat. 
11 sindacato vuole sapere, ogni 
volta, perchè si spostano gli 
operai, quando, per quanto 
tempo, con quale salvaguardia 
della professionalità acquisita. 

Soprattutto vogliono collegare 
la contrattazione di questa 
« mobilità » nd un chiaro di
segno di riconversione Indu
striale, ud una espansione del
l'occupazione, poiché il futuro 
produttivo, in numerosi settori, 
non può più essere affidato al
la cieca fiducia del fatto che 
si venderanno ancora e sempre 
montugne di frigoriferi, mon
tagne di automobili. La « crisi » 
c'è e per risolverla occorre 
imboccare strade nuove, nuove 
scelte produttive, legate ad un 
diverso sviluppo. Altri diritti si 
vogliono conquistare allorché 
le grandi industrie, come spes
so avviene, spostano importanti 
lavorazioni, riducendo gli orga
nici delle fabbriche. In piccole 
aziende, per sfuggire al con
trollo sindacale. E' quello che 
si chiama * decentramento pro
duttivo *. I metalmeccanici vo
gliono far ricadere una serie 
di vincoli e responsabilità sul
le grandi aziende < committen
ti », quelle che « decentrano » 
la produzione. 

Tutta questa problematica — 
un modo per collegare con
quiste contrattuali ad obbiettivi 
per l'occupazione — trova uno 
spazio notevolo nella discussio
ne a questa terza conferenza 
nazionale della FLM. Ne hanno 
parlato numerosi delegati di 
fabbrica. Vi si è soffermato a 
lungo stamane il segretario na
zionale della FLM Vincenzo 
Mattina. Questa seconda gior
nata ha registrato anche Inter
venti di segretari confederali 
come Marianetti (CGIL). Cnr-
niti (CISL). i segretari di altre 
categorie come Garavini (tessi
li), i rappresentanti di asso
ciazioni come Giacomantonlo 
(ACLI). 

Un altro tema centrale è 
quello delle vertenze più gene
rali per nuove scelte econo
miche. Secondo Camiti occorre 
< superare I limiti attuali ». A 
suo parere, Infatti, le lotte già 
in corso in questi giorni (par
tecipazioni statali, trasporti, 
agricoltura, ecc.) avrebbero an
cora una caratteristica dì ge
nericità. Insomma, occorrerebbe 
in questi due mesi acquisire al
cuni primi risultati significa
tivi, stabilire alcune priorità. 
Ha indicato tre punti: un piano 
di emergenza per opere infra
stnitturali; un confronto sul 
ruolo concreto (e non tanto su 
questioni istituzionali, come 
aveva chiesto Invece Mattina) 
di fronte alla crisi di diversi 
settori: la verifica degli Inve
stimenti concordati con i grandi 
gruppi per il Mezzogiorno. 

II segretario della CISL ha 
anche dichiarato di non pen
sare, ora, ad un contratto unico 
delle categorie dell'Industria; ha 
però indicato una serie di que
stioni da affrontare a livello 
Interconfedcrale (anzianità, scat
ti, ferie, festività, diritto allo 
studio, appalti) altre da coor
dinare (inquadramento, orario, 
ma anche salario). Il segre
tario della CGIL Marianetti ha 
in parte polemizzato con questa 
impostazione: c'è il rischio di 
sfoltire troppo le piattaforme, 
ha detto a proposito del < plano 
di emergenza » indicato da Car-
niti. E a proposito delle que
stioni da affrontare a livello 
interconfederale, ha sostenuto 
che. semmai, bisognerebbe col
mare non le differenze pre
senti tra le diverse categorie 
dell'industria, bensi quelle pre
senti tra interi settori come per 
esemplo tra l'industria stessa e 
l'agricoltura. 

Va aggiunto che una ecces
siva « centralizzazione delle 
vertenze » toglierebbe ogni ruo
lo alle singole battaglie con
trattuali. 

Cosi, in questa discussione 
crea le impostazioni rivendica
l e ha un grande peso il di
scorso su quello che si deciderà 
a livello politico. Secondo Mat
tina, bisogna evitare che la 
« cautela aiuti la destra a una 
azione di recupero ». A parere 
di Camiti le elezioni avrebbero 
provocato nella DC atteggia
menti diversi: prima, la tenta
zione di un ncocolomalismo nel 
confronti del sindacato, poi Io 
inizio di un» autocritica secondo 
la quale la DC non sarebbe 
< la grande tradita, bensì la 
grande ammalata ». Comunque, 
secondo l'esponente della CISL 
occorre muoversi con molta at
tenzione e autonom.a, « senzu 
la pretesa di gestire come sin
dacato il voto del 15 giugno», per 
non provocare la possibile na
scita di neopluralismo sindacale. 

Ma quel che conta, soprat
tutto per le prossime scadenze 

di lotta — come ha ricordato 
il compagno Sergio Garavini 
— è una « forte tensione poli
tica nel sindacato, per determi
nare una direzione efficace del
le lotte, sapendo che in Italia, 
come testimoniano le azioni sin
dacali in corso e i risultati 
delle elezioni, ci si muove in 
una posizione di forza. Va 
respinta l'alternativa tra occu
pazione, investimenti, salari », 
proposta da esponenti del go
verno e del padronato, è im
portante per l'occupazione la 
ipotesi di uno sviluppo Indu
striale diverso: sulle scelte per 
ottenere con la più larga mo
bilitazione per avere subito una 
spesa pubblica che mobiliti 1 di
soccupati, a cominciare dal 
Mezzogiorno ». Alla lotto per 
l'occupazione allargamento del 
potere contrattuale del sindacato 
verso il governo e il padro
nato. Risultati significativi già 
sono stati raggiunti, in ma
teria di controllo delle ristrut
turazioni e di garanzia dell'occu
pazione, nel recenti accordi. E' 
in tale contesto die si possono 
porre - ha detto ancora Ga
ravini richiamandosi a quanto 
qui si discute in materia di 
nuovi diritti — in termini di 
controllo sindacale e non di 
mano libera ai padroni, temi 
come quelli della mobilità del 
lavoro dell'orario di lavoro e 
della utilizzazione degli im
pianti. 

Bruno Ugolini 

L'INIZIATIVA DEGLI EDILI » ì B r ^ £ 7 2 S S : 
zione, la casa e le opere pubbliche, la Federazione lavoratori delle costruzioni ha aperto 
ieri la conferenza del delegali per discutere le linee della piattaforma contrattuale. La 
relazione introduttiva è stata tenuto da Romano Calossl, segretario della FLC II quale ha 
sottolineato che l'Impegno per I contraili è funzionale agli obiettivi di un diverso svi-' 
luppo economico 

Fiat: importanti risultati conquistati con le lotte 

ACCORDO ALLA MECCANICA RIVALTA 
PER 1.000 PASSAGGI DI CATEGORIA 
A ciascun operaio affidata una somma di operazioni di montaggio — Impe
gni per lo stabilimento a Grottaminarda e garanzia per il lavoro a Cameri 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 11 

Importanti accordi a li
vello di stabilimento vengo
no stipulati tra sindacati e 
FIAT, per introdurre modi
fiche all'organizzazione del 
lavoro non solo sulle linee 
di montaggio, ma anche In 
altri reparti. Per esemplo, 
l'accordo concluso alla Fiat 
di Rivalta tra I delegati e 
la direzione del settore mec
canica, oltre al passaggio al 
terzo livello entro diciotto 
mesi di circa 500 operai ad
detti alle linee, alle «gio
stre» di montaggio ed alle 
preparazioni a lato linea, 
mediante il sistema di «ro
tazione delle mansioni » In
dicato nell'accordo generale, 
prevede una serie di altre 
Innovazioni che In breve 
tempo porteranno ad un mi
glialo il totale del passaggi 
di categoria, su circa tremila 
operai che lavorano alla 
Meccanica di Rivalta. 

Nel reparto dove vengono 
montate le sospensioni per 

tutti 1 tipi di auto Fiat (la
voro eseguito non In linea 
ma su banchi fissi) a partire 
dal 1. settembre verrà affida
ta a ciascun operalo una som
ma di operazioni di montag
gio, oppure un'operazione di 
montaggio più una di collau
do, e con questo «arricchimen
to di mansioni» tutti e 200 gli 
operai passeranno al terzo li
vello entro un mese. Analo
gamente, passeranno al ter
zo livello gli operai che fan
no saldature In cabina, tren
ta operai che lavorano su 
macchine utensili (in seguito 
passeranno anche coloro che 
operano su diverse macchi
ne), quindici operai che si 
aggiungeranno (dopo corso 
di addestramento) a coloro 
che devono sostituire in la
vori diversi gli operai assen
ti, trenta operai con oltre 
15 anni di anzianità di fab
brica (dopo un mese di pra
tica In lavoro di categoria 
superiore), Nelle manutenzio
ni. 40 operai passeranno al 
quarto livello e 15 al quinto. 
Gli operai che di tanto In 

tanto vengono chiamati a 
sostituire carrellisti assenti, 
passeranno al terzo livello 
dopo 30 giorni consecutivi o 
75 discontinui di tele lavoro. 

L'intesa della meccanica di 
Rivalta prevede anche il con
trollo del consiglio di fabbri
ca sugli organici, tenuto con
to dell'assenteismo medio. In
fine il giorno 15 di ogni me
se la Fiat consegnerà ai de
legati una documentazione 
completa su tutti gli infortu
ni sul lavoro 

m. e. 

NOVARA, 11 
E' stato raggiunto dopo 

una dura lotta l'accordo per 
la FIAT di Cameri. Il testo 
dell'accordo prevede due pun
ti su cui 11 giudizio della FLM 
provinciale è sostanzialmen
te positivo. In primo luogo 
la FIAT, confermando il pro
prio Impegno nel settore au
tobus, si impegna a dar vita 
a una iniziativa Industriale 
a Grotta minareto, nell'Irpl-
nla, mantenendo l'attuale as

setto tecnologico e produtti
vo dello stabilimento di Ca
meri. A partire dalla prossi
ma settimana, inlzieranno in
contri per esaminare con le 
organizzazioni sindacali le 
modifiche tecnologiche e or
ganizzative collegate col pro
getti In corso, con riferimen
to a organici, organizzazione 
del lavoro, ambiente e pro
fessionalità. In secondo luo
go, garantendo gli attuali li
velli professionali, l'azienda 
si impegna a definire entro 
Il mese di settembre del cor
rente anno il programma per 
l'avviamento del sistema di 
rotazione sulle linee di mon
taggio e a portare a termine 
le verifiche in corso circa la 
applicazione dell' Inquadra
mento unico. Inoltre c'è l'Im
pegno a promuovere la qua
lificazione professionale del 
lavoratori. Entro il 30 aprile 
dell'anno prossimo si giun
gerà al passaggio di catego
ria di 175 lavoratori. L'azienda 
si è Inoltre impegnata a con
trattare gli organici, l'orga
nizzazione del lavoro. 

A proposito di assurde polemiche del « Popolo » e del « Manifesto » 

Gli assenti e gli strateghi da salotto 
Si corre sempre il rischio 

di cadere nel ridicolo quando 
si fanno polemiche senza so
lidi argomenti. Un esemplo 
tipico viene ancora una vol
ta dal Popolo. Il Quotidiano 
de se la prende con i comu
nisti perché un loro esponen
te ha assistito e ha anche 
preso la parola al convegno 
degli industriali metalmecca
nici. Anche la DC — per la 
verità — era stata invitata, 
ma i suoi dirigenti, occupati 
nelle eterne e complicate riu
nioni di corrente, hanno bril
lato per la loro assenso e 
sono così sfuggiti al confron
to diretto con il padronato 
sui grandi temi di politica 
economica. Evidentemente, i 
democristiani preferiscono al
le assemblee pubbliche, le 

clientele private. 1 comunisti 
tengono un atteggiamento di
verso, danno le loro risposte, 
esponaono le loro valutazioni. 
Se non si è d'accordo, si po
lemizza sul merito: Ma ripe
tere che il PCI non ha prò-
poste da fare, specie dopo I 
consensi da noi raccolti il 
15 giugno, è solo vacua im
prontitudine. A conferma che 
ali assenti hanno sempre tor
to, la DC e II Popolo hanno 
perso un'altra occasione per 
non far brutte figure. 

Per parte sua, il Manifesto 
# salito ancora una volta in 
cattedra per impartire lezio
ni al movimento onerato, sia 
a proposito del dibattito fio-
rentino degli industriali me
talmeccanici sta a proposito 
del seminario sindacale di A-
riccia sulla prossima stagione 
contrattuale. 

E' l'ora delle «scelte di 
campo», che richiedono «11 
coraggio del mutamenti ra
dicali e delle grandi svolte ». 
Cosi ha scritto questo gior
nale nell'articolo di fondo. 
Parole sacrosante se rivolte 
al governo, al padroni, alla 
DC. E invece no. Il Manife

sto non Intendeva chiedere 
— come logica vorrebbe — 
una svolta negli indirizzi eco
nomici e politici, ma voleva 
ammonire i sindacati che se 
la prenderebbero troppo como
da, che tenterebbero di met
tere ti bavaglio alle lotte, che 
vorrebbero catturare la «sog
gettività operaia» per subor
dinarla agli « accordi neoglo-
lituani » con il grande capi
tale o ai « giri di valzer » 
con la borqhesia. Insomma, 
le solite cose trite, che non 
meriterebbero nemmeno at
tenzione se non mirassero a 
deformare vergognosamente 
la strategia del sindacato. 

La questione di fondo è 
l'occupazione. Lo dicono i fat
ti prima ancora che il semi
nario di Aricela e la confe
renza del metalmeccanici. Lo 
riconosce lo stesso articoli
sta del Manifesto, il quale 
scrive che ( lavoratori «do
po le ferie» (per la verità, 
la crisi non avrà pause bal
neari, ndr.) « avranno di fron
te le fabbriche che non ria
prono I cancelli, quelle che 
riducono 11 personale e quel
le che prolungano la cassa 
Integrazione ». E allora? Il 
compito di un sindacato di 
classe 'che voglia cioè rap
presentare gli interessi e le 
esigenze di tutta la classe 
operaia! e di darsi una stra
tegia nella quale non siano 
in contrasto il mialioramento 
delle condizioni di salario e 
di lavoro degli occupati e 
l'aumento delta masso di ope
rai e impiegati addetti alla 
produzione. 

Tanto più che I due termi
ni del rapporto (più salario 
e più lavoro) non sono stati 
inai unificati finora nel con
creto, a causa delle scelte 
del padronato e delle politi
che economiche dei governi 
via via succedutisi. Il capita
lismo Italiano, infatti, dalla 
crisi del 1964 fino a oggi ha 

tentato di reagire al raffor
zamento della classe operaia 
contraendo costantemente la 
base produttiva, quindi l'oc
cupazione. Così nel '69- '70 si 
è assistito all'apparente pa
radosso economico di una 
classe operaia più agguerrita 
che ha ottenuto i maggiori 
aumenti salariali dal dopo
guerra, nonostante una stasi 
dell'occupazione industriale (6 
milioni e 5 mila rilevati dal-
l'Istat nel '69, contro ( S mi
lioni 988 mila del '63, in con
dizioni cioè simili sul piano 
dell'andamento produttivo). 
In questi ultimi cinque anni, 
inoltre, i salari nominali so
no saliti ancora, ma sono cre
sciuti anche I disoccupati 
passando, secondo le dire uf
ficiali, dai 655 ml'a dell'" au
tunno caldo» a oltre un mi
lione attuali. L'obiettivo evi
dentemente è quello di inde
bolire gli operai occupati e 
di ridurre l'incidenza della 
massa dei salari sulla massa 
dei profitti gonfiali, tra l'al
tro, grazie all'intuizione. 

Anche per mantenere intat
ta, dunque, la capacità con
trattuale e per salvaauarda-
re le condizioni di reddito e 
l'incidenza sociale della clas
se operaia, è tndispensabile 
fare i conti con la questione 
del lavoro; da tutti i punti di 
vista, sia come quadro nel 
quale inserire l'iniziativa ri-
vendicativa, sia come osta
colo da rimuovere per met
tere in moto nuovi meccani
smi di sviluppo. Altro che 
— come scrive il Manifesto — 
scegliere « prima la produzio
ne poi le riforme », cioè « la 
vecchia favola dei due tem
pi e di un'unica fregatura ». 
Questa è sempre stata la li
nea dei gruppi dominanti, 
contro la quale il movimento 
operaio si è battuto e si 
batte. 

Si dà il caso che l'occupa
zione sta un fondamentale 

nodo irrisolto dello sviluppo 
capttalisttco italiano, « restau
rato » negli anni '50 sulla ba
se di tassi di disoccupazione, 
occulta e palese, mai visti in 
altri paesi industriali (si era 
al 121) e proiettatosi poi 
sul mercati internazionali au
mentando l'Intensità dello 
sfruttamento e riducendo I 
lavoratori direttamente pro
duttivi. SI dà il caso, inol
tre, che la piena occupazione 
sia una condizione mai rag
giunta in nessun regime ca
pitalistico e rappresenti l'o
biettivo principale di un'eco
nomia programmata. • 

Sciocco, poi. è far finta di 
non capire lo spessore politi
co nuovo della strategia del 
sindacato e tirar fuori il vec
chio giochetto al rialzo sul 
merito delle rivendicazioni 
contrattuali, chiamando «cau
ti» quegli aumenti salariali 
che i sindacati hanno inve
ce definito «congrui» o «con
sistenti». Tra l'altro, nessuno 
ha mai parlato di fare scontt 
sui contratti a chicchessia, 
nemmeno alla piccola e me
dia industria, per la quale il 
discorso si pone (e lo hanno 
posto I sindacati) sul plano 
della politica economica e pu
ma di tutto creditizia. 

Il guaio è che dopo gif 
sforzi fatti per apparire « re
sponsabili » e « seri » durart-
te la campagna elettorale gli 
esponenti del Manifesto sono 
prontamente ricaduti negli 
atteggiamenti goliardici e nel
le battutine dei loro momenti 
peggiori: per cui ad esempio 
ogni confronto tra le forze 
politiche e sociali diventa, 
chissà perché, un « balletto ». 
Se si vogliono divertire con 
le facezie sul aduri» e « mol
li » buon prò gli faccia. Il mo
vimento di lotta va avanti, 
con serietà, per la sua strada. 

s. ci . 

Significativa iniziativa delle organizzazioni bracciantili 

Per l'agricoltura 
precise richieste 

alla Regione Puglia 
Lo sviluppo della lotta a Bari, Lecce, Taranto e Brindisi — Chiesta l'assegna
zione ai lavoratori delle terre incolte — Gravi posizioni della Confagricoltura 

Dal nostro inviato 
BARI, 11 

La lotta del braccianti in 
Puglia è più che mal al cen
tro dell'interesse sindacale e 
politico dell'Intera regione. 
L'accordo di Foggia ha di
mostrato che è possibile ri
solvere la vertenza contrat
tuale che investe ora le pro
vince di Bari, Lecce, Taran
to e Brindisi, ma nello stes
so tempo ha messo in luce 
l'Intransigenza di un'agraria 
« dura a morire ». Le ultime 
notizie danno questo quadro: 
a Taranto sono state procla
mate le prime 48 ore di scio
pero unitario (decisione que
st'ultima tutt'altro che facile 
polche i rapporti tra i tre 
sindacati bracciantili non so
no proprio ldlllaci) come ri
sposta alla proposta degli 
agrari di * chiudere » unica
mente sulla base di un au
mento salariale di 7.800 men
sili (a Poggia 21.000) scaglio
nato nell'arco di tre anni. 
A Brindisi lo sciopero è in 
atto: le trattative erano sta
te rotte nel giorni scorsi. A 
Lecce 1 lavoratori scenderan
no nuovamente in lotta a par
tire da martedì prossimo per 
72 ore. 

Infine Bari. Qui 11 movi
mento cresce a vista d'oc
chio. Questa notte abbiamo 
fatto un lungo «Irò nelle cam
pagne da Bitonlo a Mollet
ta, attraverso i centri di Co-
rato, Andxia, Canosa, Barlet
ta, Troni e Bisceglle. Dovun
que Camere del lavoro im
bandierate e presidiate da fol
ti picchetti. A Corate cinque 
enormi mietitrebbie sono 
bloccate in piazza. A Cano
sa tutte le vie di accesso e di 
uscita del paese sono sotto 
controllo. La tensione e in 
aumento Lo sciopero prose
gue compatto. Questa sera 
ad Andrla si è svolta una 
grandiosa manifestazione du
rante la quale ha parlato il 
compagno Fellclano Rossltto, 
segretario generale della Fé-
derbracciantl-CGUj. Nel pros
simi giorni, sempre ad An
drla, manifesteranno unitaria
mente, e contro gli agrari, 1 
movimenti giovanili della OC, 
PCI, PSI, PRI e PSDI. A Spi
natola, un comune dissan
guato dall'emigrazione, un'as
semblea unitaria ha procla
mato per domani lo sciope
ro generale cittadino. Infine, 
questa mattina le segreterie 
DC, PCI e PSI di Adelfia, 
assieme al rappresentanti dei-
l'Alleanza dei contadini, della 
Coldiretti e della CGIL, si 
sono recate in delegazione 
presso la sede dell'acquedotto 
pugliese (« un ente che più 
che da bere da da mangia
re ») per protestare contro le 
limitazioni nell'erogazione di 
acqua potabile 

Il movimento comincia a 
far riflettere più d'uno. Ieri 
sera a Minervino, nel corso 
di un pubblico dibattito, 11 
prof. Bucci, vice presidente 
dell'Unione agricoltori baresi, 
ha annunciato che lunedi 
avranno inìzio le trattative e 
si è « augurato » che possano 
concludersi rapidamente e in 
sede sindacale. 

La notizia più grossa della 
giornata comunque si riferi
sce alla lettera che le orga
nizzazioni bracciantili pugliesi 
della CGIL, CISL, UTL han
no Inviato ai presidenti del 
Consiglio regionale, della 
giunta e al consiglieri del 
PCI, PSI, DC, PSDI, PRI. 
L'iniziativa, che rappresenta 
un'importante svolta politica 
nella conduzione delle quattro 
vertenze provinciali in corso, 
ha lo scopo di concretizza
re immediatamente il con
tenuto politico dell'accordo 
raggiunto a Foggia. 

In essa si chiede un in
contro tra giunta regionale e 
sindacati del lavoratori agri
coli per affrontare alcuni pro
blemi urgenti: 1) receplmen-
to a breve termine della leg
ge nazionale riguardante le 
tre direttive comunitarie, so
prattutto In relazione al
la necessaria ristrutturazione 
aziendale: 2) assegnazione ai 
lavoratori delle terre incolte 
e malcoltivate, fra le quali 
spiccano quelle degli enti pub
blici, delle partecipazioni sta
tali e dell'ESA (Enti di svi
luppo agricolo); 3) utilizza
zione Immediata del fondi del
la legge sulle comunità mon
tane: 4) definizione con l'en
te di Irrigazione e con 1 con
sorzi di bonifica, di un costo 
giusto per le utenze Irrigue 
e un'accelerazione dell'esecu
zione del vari plani Irrigui; 
5) affermazione del princi
pio che 1 contributi pubblici 
siano subordinati al rispetto 
Integrale, da parte delle 
aziende, di tutti 1 diritti acqui
siti dal lavoratori con 1 con
tratti provinciali e naziona
li; 6) nuova organizzazione 
del trasporto pubblico nelle 
campagne; 7) sostegno per 
l'arfermazlone di un rappor
to diverso con l'Industria chi
mica; 8) progetto speciale per 
li* trasformazione del vigneto 
pugliese legato alla stabilità 
del coloni e del contadini: 
9) Intervento presso le indu
strie di trasformazione delle 
partecipazioni statali per ga
rantire Il ritiro — a prezzo 
certo e remunerativo — del 
pomodoro invenduto: 10) Ini
ziative per dare certezze 
maggiori agli olivicoltori 

Questi punti costituiscono, 
come è detto testualmente 
nella lettera, aspetti specifi
ci e sono nel contempo par-
te integrante della piattafor
ma per lo sviluppo agricolo-
industriale che la Federazio
ne CGIL. CISL, UIL puglie
se ha da tempo sottoposto al
la stessa Regione. 

Romano Bonifacci 

Sugli investimenti pubblici 

Per la Campania deludenti 
le posizioni del governo 

Si è concluso Ieri a tarda 
sera l'Incontro al ministero del 
Bilancio sulla € vertenza Cam
pania », dedicato in particolare 
alta verifica del programmi 
delle Partecipazioni statali. « Il 
confronto è stato deludente — 
ha dichiarato II segretario re
gionale della Campania, Nando 
Morra — Slamo molto lontani 
da una risposta positiva sui 
problemi di Napoli e dell'Intero 
Mezzogiorno. L'andamento del
l'Incontro dimostra il corto re
spiro politico delle Partecipazio
ni statali », 

In sostanza è emerso che to
no stati cancellati gli Impegni 
di Investimenti produttivi del 
grandi gruppi a capitale pubbli
co, senza alcuna sostituzione. 
Il ministro Blsaglla, In reaUa, 
non ha offerto che 1.700 unità 
In più entro la fine dell'anno. 
Soprattutto, non è stato preso 
alcun Impegno da parte del go
verno sul settori decisivi del

l'economia (siderurgia, materia
le ferroviario, elettronica, ecc.), 
ne por quanto riguarda II ruolo 
che dovrebbe svolgere l'Indu
stria alimentare. Anzi, è stato 
confermato che non verrà spe
sa una lira per finanziare il 
plano alimentare dell'EFIM. 

I sindacati hanno chiesto II 
trasferimento a Pomlgliano 
d'Arco de) centri direzionali del
l'Alfa sud e ulteriori investi
menti nel settori della elettro
nica e della meccanica fine per 
riqualificare la regione sul pla
no produttivo. « Ci si continua 
a rispondere — ha detto Morra 
— che non ci sono i fondi, men
tre vengono destinati oltre M0 
miliardi alla costruzione del 
centro direzionale di Napoli. Il 
sindacato chiede. Invece, inter
venti finalizzati a servizi se
da!) ». Un'ulteriore verifica sul
le disponibilità delle partecipa
zioni statali verrà effettuata 
nell'Incontro del 15 prossimo. 

Sprechi d i Stato in Calabria 

Marcisce il legname 
perchè non si riesce 

o non si vuole vendere 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO, 11 
La Federbracclantl (nazio

nale e provinciale) e la ca
mera del Lavoro di Catanza
ro hanno tenuto Ieri una con
ferenza stampa definita « Iti
nerante ». Dovendo servire a 
documentare il suo tema che 
era « forestazione in Cala
bria: una ricchezza sprecata». 
è consistita infatti in una vi
sita, protrattasi per l'Intera 
giornata. In numerosi cantie
ri di rimboschimento della 
collina, prima, e della mon
tagna catanzarese, poi. E' 
stato un viaggio all'interno di 
una delle zone della regione 
più massicciamente Investite 
in questi anni dai lavori di 
forestazione ed, allo stesso 
tempo, e stato un meticoloso 
andare alla verifica dello 
spreco, delle occasioni perdu
te, del grande lavoro che ri
mane da fare, dell'urgenza di 
cambiare 1 sistemi di Inter
vento. Accompagnavano 1 
giornalisti Isabella Milanese, 
responsabile nazionale del la
voratori forestali aderenti alla 
Federbracclantl CGIL e com
ponente la segreteria naziona
le dello stesso sindacato, e 1 
dirigenti provinciali Fasola, 
Conglustrl, Vlaplana e Pesce 
(quest'ultimo segretario della 
camera del lavoro di Catan
zaro). 

Dicono Federbracclantl e 
Camera del lavoro di Catan
zaro nella sostanza: la fore
stazione in Calabria è una ric
chezza sprecata In due sensi. 
In primo luogo perché non 
viene fatta come si dovrebbe 
e si potrebbe ed In secondo 
luogo perché si arriva all'as
surdo di non utilizzare ciò 
che si produce. Nel boschi di 
Sersale, ad esemplo, ci sono 
almeno 30.000 metri cubi 
di legname che stanno mar
cendo poiché l'azienda fore
stale dello Stato non riesce 
a venderli (o non ha la volon
tà di farlo). Tutto questo 
mentre un suo stabilimento 
per la lavorazione del legna
me (a Bovallno In provincia 
di Reggio), languisce da anni 
ed un altro dell'EFIM a Cro
tone, la Cellulosa Calabra, 
per la produzione di carta si 
dibatte In gravi difficoltà per 
l'approvvigionamento del le
gname che deve Importare 
dall'estero e tiene sotto la mi
naccia della cassa integrazio
ne 1 propri dipendenti. 

E' stato possibile documen
tare anche l'altro aspetto, 
quello della mancata produ
zione. Nel cantieri di Slmarl 

Crlchl ci è stato mostrato 
uno sconcio che è comune a 
tutta la regione: ci sono le 
piantine di pini sommerse 
dagli sterpi e dai rovi e pros
sime a rinsecchirsi. Questo 
non è soltanto denaro pubbli
co sprecato (si calcola che. 
per mancanza di lavoro e di 
pulitura e colturali in genere, 
muoia ben l'80% delle pianti-
ine messe a dimora), ma è an
che imprevidenza per 11 futu
ro. Un futuro, del resto, cui i 
mille enti preposti a questo 
lavoro e che hanno ingoiato 
nella regione del dopoguerra 
almeno mille miliardi, non ha 
mai badato. Si pensi infatti 
che questa Immensa mole di 
danaro non é ancora stata 
sufficiente a raggiungere nes
suno dei due scopi dichiarati 
dell'intervento e cioè né il 
risanamento del territorio ca
labrese, né l'incremento del
la produzione e la sua utiliz
zazione a fini di più generale 
sviluppo. Questo denaro pub' 
bllco. spesso a torrenti. In 
sostanza, è servito a fi
nanziare gli enti stessi, come 
i consorzi di bonifica, che 
hanno rappresentato macchi
ne elettoralistiche corruttrici 
del potere de. 

Perciò si organizza la lotta: 
domani si occupa la sede del 
consorzi In alcuni comuni, in 
settimana si fa lo sciopero 
a rovescio In altri. La deci
sione unanime è, dunque. 
quella di porre ora, mentre, 
l'altro, sta per formarsi !1 
nuovo governo regionale, una 
esigenza primaria per la Ca
labria: l'elaborazione di un 
plano per la forestazione che 
significhi utilizzazione a fini 
produttivi del terreno (non 
forestazione Indiscriminata 
quindi), creazione di una 
grande ricchezza di cui la Ca
labria e il paese hanno tanto 
bisogno, completamento della 
opera di risanamento del ter
ritorio, creazione di lavoro 
per decine di migliala di 
braccianti calabresi. 

La Federbracclantl avanza 
una concreta proposta (sarà 
tra l'altro discussa in usra 
assemblea regionale del de
legati di tutti 1 cantieri fore
stali e delle aziende capita
listiche che si terrà sabato 
10 luglio a Lametia Terme) 
e chiama la regione a farsi 
carico di questo grande pro
blema, primo banco di pro
va per un'effettiva volontà di 
dare alla Calabria quello svi
luppo diverso di cui ha tanto 
urgente bisogno. 

f. m. 

Pomodoro: raggiunto 
un positivo accordo 

Un ampio e positivo accordo 
a ea r a t lere m z .ona le per la 
\ertonza del pomodoro e stato 
raggiunto ieri a Napoli, ni ter
mine di una lunga trattativa 
cui ha partecipato, come me
diatore, il ministro dell'Agri-
coltura. Marconi. 11 tenta t.vo 
degli industriali di ridurre dra
sticamente i prezzi, la quantità 
del pomodoro lavoralo e quindi 
l'occupazione è stato battuto. 

L'accordo infatti prevede: 
a) l'impegno dell'industria a 

ritirare tutto j-1 prodotto e ad 
enetlj'ire lavora/ ori, comun
que non inferiori a quelle del
l'anno scorso; 

bj ur. prezzo di 96 lire per 
il Sanmarzuno. con l'aiuto del
lo Stato di 20 lire sulla meta del 
prodotto conferito e di 55 e 70 li
re per il « Roma » rispettnli
molile per j] concentrato e il 
pelato; 

e) apposite iniziative per pub
blicizzare l'accordo e combatte
re la intermediazione parassi
tala; 

<ì) l'impegno ad avviare trat

tative subito dopo questa uni-
panna, per giungere tctnpesL-
vamente, prima delle prossime 
semine, a ur. accordo ìntorpro-
fess.cnole di cessione del pomo
doro tra agricoltura e industria. 

« Va rilevato che in questo 
contesto, come a) solito — ha 
diL hi arato Marroni dell'Alleati-
AI dei contad'iu — l'industri* 
a Pirtccp.u ono statale, ad 
(•sciupo Cirio e Star, sono noia-
sto completamente assenti, a ri
morchio dell'industria privata. 
senza svolgere alcun ruolo po
sitivo. 

•r Si tratta ora di precisare 
suta.to nel dettaglio, siglandolo 
formalmente, il testo completo 
dell'intesa per garantire, in par
ticolare, tempestività nei paga
mene '. il rispetto de]raccordo 
por tutta la campi gna. il con
trollo paritetico nelle consegne, 
lo modalità per nr.a sicura e ra* 
p.dn corresponsione dell'aiuto 
statale, che fra Paltro dovrà es
sere deciso con decreto, nonché 
controlli sulla quol.tà del pro
dotto trasformato anche a ga
ranzia dei consumatori». 
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